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Il trasporto delle pitture murali in Italia  
dal collezionismo dei frammenti  
alla musealizzazione dei cicli pittorici.
Una storia di gusto, supporti e tecniche

Luca Ciancabilla

Solo a seguito della diffusione in tutto il Nord della Penisola della tecnica estrattista speri-
mentata dal ferrarese Antonio Contri, quindi sviluppata e affinata dagli imolesi Giacomo e 
Pellegrino Succi1, infine ripresa secondo differenti, ma altrettanto efficaci risultanze, dal 
romano Pietro Palmaroli, cominciarono a perfezionarsi distacchi di pitture murali di di-
mensioni, forme e superfici complesse. 
Le moderne prassi di strappo e stacco, infatti, per mezzo del trasporto del solo colore se 
non dello stesso insieme a una sottile porzione d’intonaco, così come la possibilità di con-
durre l’opera pittorica su di una tela – un supporto, per sua stessa natura, leggero e maneg-
gevole –, favorirono in un arco di tempo relativamente breve il definitivo superamento 
delle problematiche spaziali e strutturali poste dal tradizionale e meno performante meto-
do del massello2.
Nel corso del Settecento, attraverso quell’antica prassi migliorata, si era comunque assistito 
alla rimozione di affreschi rientranti in una casistica che potremmo definire “eccezionale”. 
Insieme al loro supporto murario erano già stati staccati dipinti di misure non certamente 
indifferenti – si pensi a Nicolò Zabaglia a Roma3 –, come anche tracciati su moduli archi-
tettonici articolati, di cui rende testimonianza, fra gli altri, il tabernacolo di mano di Gio-
vanni da San Giovanni traslato nella sua interezza, arco a volta compreso, dalla villa medi-
cea di Poggio Imperiale alla Galleria dell’Accademia di Firenze4. 
Sarebbero stati lo strappo e lo stacco, però, come detto, a permettere ulteriori sfide, a ren-
dere possibile, prova dopo prova, miglioria dopo miglioria, l’estrazione di dipinti siti su 
muri orizzontali o verticali di una ampiezza sempre più ragguardevole, ma anche, decennio 
dopo decennio, quella di porzioni di insiemi pittorici consegnati ai posteri su architetture 
che fino ad allora si ritenevano non trasportabili dal loro contesto originario a causa della 
conformazione morfologica.
Mi riferisco a storie frescate in sale o camere dai volumi compositi, mistilinei, strutturati 
secondo un’alternanza continua di superfici piane e curve, dunque concave e convesse. Ad 
affreschi o cicli di affreschi siti in edifici nobiliari o sacri, estesi sulla totalità dei muri di un 
determinato ambiente, dalle pareti insino al soffitto, passando per le modanature, le aspe-
rità geometriche e gli spessori che inevitabilmente delimitano i pieni e i vuoti di ogni archi-
tettura decorata nella sua interezza.
Pitture, eseguite su pennacchi e clipei, volte semplici e composte – a botte o a vela –, archi 
più o meno acuti, che solo dopo la metà del XIX secolo diventeranno estraibili, seppur, 

Paolo Veronese,  
Putto alato, 1551.  
Vicenza, Musei Civici
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almeno nei primi momenti di questa nuova sperimentazione, con la consueta finalità di 
renderle piane, quindi funzionali allo scopo di essere trasformate in quadri da galleria. 
Almeno fino a quelle date, infatti, come da tradizione, sui cicli pittorici murali continue-
ranno a essere condotti interventi mirati, circonstanziati, come già era accaduto lungo tut-
to il secolo precedente, quando ancora non si poneva alcuna attenzione estrattiva alle parti 
di muro morfologicamente non lineari. 
Ogni distacco seguitava a essere sollecitato da un approccio univocamente selettivo. Qual-
siasi intervento di stacco e strappo inerente a una superficie muraria completamente deco-
rata in ogni sua parte era rivolto all’appropriazione di parti della stessa, alla parcellizzazio-
ne di un totale al fine di una presentazione estetica che rendesse indipendente ogni 
frammento dall’altro. 
Si conducevano con costanza trasporti su tela di porzioni di un’ampia decorazione pittorica 
murale, o brani arbitrari della stessa appositamente selezionati, poiché nelle condizioni for-
mali necessarie a ottimizzarli nella nuova veste di quadri mobili da esporre singolarmente. 

Si pensi a quanto ebbe ad avviarsi in buona parte del Nord Italia, in 
particolare fra Lombardia, Emilia Romagna e Veneto, a seguito dell’ar-
rivo delle truppe napoleoniche e poi successivamente alla fine del Re-
gno d’Italia. Poco più di due decenni contrassegnati da una politica di 
gestione del patrimonio monumentale urbano ed extraurbano pubbli-
co e sacro – ergo dei cicli di affreschi in esso custoditi – a dir poco schi-
zofrenica che comportò la concomitante, inusitata, disponibilità nel 
territorio padano di intere stanze, pareti e volte di palazzi o di ville ri-
coperte da affreschi, così, come di cappelle, absidi, navate, frescate in 
toto all’interno di chiese e conventi.
Metri e metri quadrati di pitture murali che perdendo la loro funzione 
primaria, se non incontrando un destino nefasto per la loro stessa esi-
stenza, porsero facilmente il fianco a operazioni estrattive che sarebbe-
ro state perfezionate secondo presupposti e fini volti ad assecondare le 
necessità antiquariali e mercantili dell’epoca. In funzione, cioè, di dare 
vita a singole opere facilmente godibili, cioè esponibili. Di ottenere, at-
traverso la loro rimozione, dei pezzi unici, numerose tele autonome 
estrapolate dallo stesso ciclo pittorico. Di poter disporre di frammenti 
ben congegnati dal punto di vista artistico, che avrebbero potuto figu-

rare in autonomia in qualsiasi quadreria e galleria, privata o pubblica.
Si ripeteva, secondo presupposti ancora più estremi, non negli ideali, ma nei risultati, 
quanto accaduto poco prima della metà del Settecento più a sud con gli antichi affreschi di 
Ercolano e Pompei. Anche in quel caso ogni stacco era stato guidato da un criterio esclusi-
vamente ed idealmente critico. Anche allora, di conseguenza, non vi era stata alcuna preoc-
cupazione per il contesto ambientale e pittorico in cui i dipinti erano stati eseguiti e quindi 
scoperti: la loro estrazione era rivolta solo ai soggetti figurati, a quei brani che si mostrasse-
ro idonei al consumo collezionistico.
Ovviamente, a questa scelta di campo, si accompagnava la totale assenza di qualsiasi preoc-
cupazione per il mantenimento del rapporto fra le raffigurazioni e i più ampi ambienti de-
corativi che le caratterizzavano, che anzi venivano il più delle volte distrutti per riuscire nel 
distacco della porzione del ciclo che poteva ben figurare sulle pareti del Museo Ercolanese 
di Portici, così fortemente voluto da Carlo III di Borbone5.
Certo i mezzi tecnici utilizzati negli scavi condotti a partire da quelle date nel Regno di 
Napoli dall’equipe di Giuseppe Canart, non permettevano che operazioni di questo tipo, 

1.	 Tavola con frammenti di affreschi pompeiani  
del I secolo. Roma, Museo Barracco
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senza scordare la difficoltà dei luoghi in cui i cicli pittorici romani erano stati scoperti: sot-
toterra e quindi in condizioni non propriamente ideali se non per il prelievo di porzioni di 
muro non troppo ampie, talvolta ridotte in minuscoli frammenti, che uniti gli uni agli altri 
potevano dar forma ad accattivanti pastiche (fig. 1).
Insomma, ancora nella prima metà dell’Ottocento, per motivi di gusto, ma anche di pratici-
tà, nulla era cambiato, e questo al di là dei progressi tecnologici che a quelle date segnavano 
il mondo dell’estrattismo nelle sue terre d’origine. Si continuava ad alimentare un sistema 
ben allineato fra domanda e richiesta antiquariale e collezionistica. Tanto più che, tutto que-
sto, valeva sia per il mercato privato, dove confluivano anche porzioni risicate di scene, come 
per quello dei musei pubblici, gli stessi che proprio Napoleone aveva contribuito a formare 
e che con il ritorno degli austriaci continuavano a essere arricchiti di nuovi affreschi.
Si pensi, ad esempio, al distacco datato fra il 1816 e il 1817 del ciclo di affreschi di Villa det-
ta La Soranza a Treville nelle vicinanze di Treviso, distrutta l’anno seguente per volontà del 
reinsediatosi governo austriaco. Pitture dipinte da Paolo Veronese e dalla sua scuola estrat-
te dal conte – amatore e studioso di fisica e chimica – Filippo Balbi in un numero totale di 
108 frammenti, secondo modalità volte a renderli perfettamente autonomi rispetto all’in-
sieme e quindi appetibili per il mercato (e infatti lì finiranno nella maggior parte dei casi 
per poi dividersi in varie collezioni private)6. 
Come i numerosi Putti che si sporgevano dalla balaustra del salone centrale delle feste della 
villa, tagliati secondo le più disparate forme onde farne pezzi unici che potessero diventare 
dei veri e propri quadri su tela7 (foto in apertura). 
O ancora al caso della Pelucca a Sesto San Giovanni, villa cinquecentesca che una volta tor-
nata in mano austriaca fu interessata da una totalizzante campagna di strappo degli affre-

schi di mano di Bernardino Luini che 
ne decoravano completamente gli in-
terni, compresa la cappella di fami-
glia8. Per la loro salvaguardia si decise 
di affidarne il distacco al bussetano 
Stefano Barezzi, che trasportò su nuo-
vo supporto – utilizzando delle tele 
incollate a tavole di legno – tutto il ci-
clo dalle pareti e dai soffitti della villa, 
selezionando solo le scene figurative 
d’interesse, talvolta agendo su piccole 
porzioni di intonaco (quando l’affre-
sco era danneggiato) per poi farle con-
fluire nelle sale della Pinacoteca mila-
nese, se non sul mercato antiquario. 
In entrambi i casi, comunque, lascian-
do sempre in loco tutto quanto con-
cerneva l’apparato decorativo, ovvero 
le porzioni del ciclo che univano fra 
loro le varie scene e i differenti am-
bienti9 (fig. 2).
L’elenco dei cantieri ottocenteschi in 

cui si operò staccando interi cicli pittorici con la conseguente spartizione dei singoli fram-
menti con scene figurative, secondo questi principi critici, decisamente parziali, è assai 
ricco10. Sia per il collezionismo privato, che per la coeva patrimonializzazione svolta dal 

2.	 Bernardino Luini, affreschi ancora in situ, 1513-1514. Sesto San Giovanni,  
Villa la Pelucca
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pubblico. Si potrebbero citare un numero notevole di casi nei quali è facile riscontrare la 
sistematicità di quel metodo e la necessità di adottarlo per questioni di ricollocamento in 
gallerie e collezioni. Mi limiterò, perciò, ad alcuni celeberrimi esempi a dir poco chiarifica-
tori: il distacco della cappella Herrera in San Giacomo degli Spagnoli a Roma, divisa da 
Pellegrino Succi nei diversi scomparti frescati da Annibale Carracci e Francesco Albani poi 
confluiti a Madrid e a Barcellona11 (fig. 3). Il ciclo realizzato dal Romanino in Palazzo Or-
sini a Ghedi (Brescia), completamente distaccato da Giovanni Battista Speri12, ma solo 
nelle parti figurate, per essere poi diviso fra Italia e Ungheria. Il ciclo pittorico eseguito dal 
giovane Guercino in Casa Pannini a Cento di Ferrara, nel 1840 spezzato nella sua interezza 
in numerose porzioni – poi giunte sul mercato antiquariale13 – da Giovanni Rizzoli. 
Lo stesso estrattista che nel 1845 pose su tela il camerino frescato da Lelio Orsi nella Rocca 
di Novellara, combinando in opere inedite i diversi frammenti estratti, alcuni dei quali 
eseguiti su architetture morfologicamente non certamente regolari14. Un’azione non pro-
priamente ortodossa di cui rende testimonianza il magnifico Ratto di Ganimede, riassem-
blato in un ottagono incorniciato da mascheroni così da essere idoneo a decorare le sale 
della Reale Galleria di Modena ai tempi di Francesco IV d’Este15. 
E, sempre al Rizzoli, questa volta nel 1850, è da imputare il distacco del ciclo degli Uomini 
e donne illustri realizzato da Andrea del Castagno a Villa Pandolfini (già Carducci) a Firen-
ze. In questo caso i personaggi raffigurati furono estratti a uno a uno, selezionando esatta-
mente la metà delle lesene ed epurando i capitelli e le decorazioni a trompe l’oeil che li divi-
devano e incorniciavano nella parte superiore e inferiore, sebbene anche loro fossero di 
mano del pittore toscano.

3.	 Annibale Carracci e Francesco Albani, affreschi già nella Cappella Herrara (1604-07) nel riallestimento realizzato  
per la mostra Annibale Carracci. Gli affreschi della cappella Herrera. Roma, Palazzo Barberini, Madrid, Museo del Prado, 
Barcellona, MANAC
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Una scelta à la page che da lì a qualche tempo verrà contraddetta. Le porzioni lasciate in 
loco, infatti, una cinquantina di anni dopo, raggiungeranno il resto del ciclo quand’esso, 
dopo un passaggio al Bargello, si troverà esposto presso il Cenacolo di Sant’Apollonia. Si 
era agli esordi del Novecento (1907-1910) e, grazie alla sensibilità di alcuni storici come 
Guido Carocci, si decise di promuovere il distacco – affidato prima a Giuseppe Dini e poi 
al noto Filippo Fiscali – di ogni decorazione che in origine accompagnava gli Illustri: in 
particolare la porzione d’affresco in alto, con i festoni con putti, e, seppur posticcia, cioè 
realizzata ex novo, quella in basso, con lo zoccolo in finto marmo, che una volta raggiunte 
le figure contribuirono a recuperare un insieme non esattamente completo, ma certa-
mente molto più vicino a quanto si mostrava nella sua collocazione originale16.
Si era aperta una nuova era nella lunga storia del distacco degli affreschi e della tecnica 
estrattista. L’approccio alla conservazione, alla salvaguardia e alla musealizzazione dei 
dipinti murali stava prendendo un’inedita direzione. Si tratta infatti di uno fra i primi 
esempi certi di esposizione di un intero ciclo di pitture murali in una collezione pubblica 
italiana, decorazioni architettoniche pittoriche, atte a spartire le diverse scene e figure, 
comprese. 
Agli inizi del XX secolo, a Sant’Apollonia, gli amatori e gli studiosi di storia dell’arte, 
potevano ammirare la riproposizione – sebbene con alcune piccole varianti – dell’im-
pianto originario del ciclo sito in Villa Carducci, secondo modalità decisamente nuove 
rispetto al recente passato.
Un cambio di passo che trovava i suoi prodromi, come spesso accade nella storia del re-
stauro e della conservazione delle opere d’arte, nei cambiamenti culturali provocati dalle 
vicende inerenti alla storia del gusto. Perché quel nuovo modo di approcciarsi ai cicli di 
affreschi siti nelle chiese, ma soprattutto, almeno agli inizi, nelle abitazioni nobiliari italia-
ne, ha le sue radici nel richiamo esercitato dalla moda per le stanze in stile, ergo le period 
rooms e quindi nei pellegrinaggi antiquariali che i ricchi collezionisti europei e americani 
avevano avviato allo scoccare della metà del XIX secolo per poi renderli incessanti a segui-
to dell’Unità d’Italia17. 
A quel tempo, infatti, si stavano rendendo disponibili sul mercato un numero sempre cre-
scente di arredi storici e artistici fissi siti nei più importanti palazzi privati, pubblici e reli-
giosi della Penisola: i primi in mano a una classe nobiliare che dopo la proclamazione del 
Regno d’Italia aveva perso liquidità e quindi era disposta a vendere anche le pareti di casa 
per incassare danaro fresco, i secondi, invece, nuovamente provati dalle ultime soppressio-
ni volute dal nuovo Stato unito e, vista l’assenza di una legge di tutela per quei beni, in 
completa balia di antiquari senza scrupoli. 
E mai come in quell’esatto momento, i collezionisti stranieri, ma anche i direttori dei musei 
che si stavano plasmando e allestendo oltreoceano e nel Vecchio Continente stavano so-
gnando e immaginando – gli uni – i palazzi in cui raccoglievano le loro opere d’arte e – gli 
altri – i saloni delle gallerie pubbliche che amministravano, colmi di chiostri romanici, por-
tali medioevali in marmo o legno, soffitti quattrocenteschi con cassettoni lignei magari 
combinati con un camino in pietra serena proveniente da un palazzo fiorentino, camere da 
letto in perfetto stile. 
Una lunga lista di desiderata necessari a ricreare impeccabili ambienti in stile medioevale e 
rinascimentale che ora vedeva fra le sue fila anche gli antichi cicli di affreschi, visto che con-
testualmente la tecnica estrattista stava permettendo con sempre maggiore intraprenden-
za interventi in grado di misurarsi con superfici decorative decisamente più ampie. Perfino 
quelle che avvolgevano architetture curve come volte e pennacchi, estraibili grazie alla 
messa in opera di stacchi e strappi totalizzanti dal punto di vista strutturale e soprattutto 
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rispondenti alla possibilità di traslare e poi ricollocare per intero in un’altra stanza qualsia-
si parete o soffitto affrescati, sia singolarmente che nel loro insieme, cioè tutto lo spazio 
composito che il ciclo pittorico ricopriva ab origine. 
Un inedito approccio critico che rispondeva a un differente orientamento collezionistico e 
di gusto. Perché da quelle date in poi i cantieri estrattisti riguardanti un intero ciclo affre-
scato cominceranno a guardare all’ambiente pittorico nel suo insieme, eventualmente da 
prelevare in tutte le sue parti e non solo da spogliare in modo frammentario e selettivo 
(prassi che non verrà comunque abbandonata per compiacere l’altra metà del mercato an-
tiquariale). Ogni decorazione ad affresco eseguita su una singola porzione architettonica, 
potrà essere attenzionata in quanto opera pittorica composta non solo di scene figurate, ma 
anche di architetture e modanature dipinte, di tutti quegli elementi di raccordo che inglo-
bano o che scandiscono lo svolgimento del racconto. Ogni cornice divisiva, scenografia de-

corativa pittorica, fascia dipinta con figure geome-
triche, al di là dell’essere stata eseguita su superfici a 
rilievo o piane, potrà essere prelevata, sia perché era 
possibile farlo tecnicamente, sia perché era ciò che 
voleva una buona parte dei committenti.
Una rivoluzione tecnica e critica che intersecandosi 
con la storia del gusto portava non solo al riallesti-
mento in toto di un ciclo di affreschi in un luogo diffe-
rente rispetto a quello in cui era stato eseguito, come 
un museo inglese o il palazzo di un ricco collezioni-
sta americano, ma contestualmente anche alla sua 
ricostituzione e riproposizione materica. Si poteva 
cioè agire nell’inedita volontà di assecondare lo spa-
zio tridimensionale architettonico su cui ogni por-
zione del ciclo era stata condotta, senza dover per 
forza schiacciare la pittura staccata e quindi renderla 
piana sacrificandone la forma concava o convessa a 
seconda dei casi. L’aspetto estetico e i volumi strut-
turali potevano infatti essere mantenuti anche in un 
nuovo ambiente sito a migliaia di chilometri di di-
stanza, grazie all’utilizzo di innovative e sempre più 
performanti contro-forme sia durante il distacco che 
nelle operazioni di rivoltaggio, come, in fase di rial-
lestimento, all’impiego di telai avanguardistici.
Quanto accaduto durante le operazioni di strappo 
del ciclo affrescato dal Moretto in Palazzo Ugoni al 
Novarino a Brescia18, eseguite da Bernardo Gallizio-
li fra il 1851 e il 1855, non avrebbe rappresentato più 

la regola. Qualora la committenza avesse espresso altri ideali rispetto ai canonici intenti di 
frammentazione mercantile – com’anche era accaduto nel 1844 con un altro celebre tra-
sporto dell’estrattista bresciano, ergo quello inerente agli affreschi del Ferramola a Palazzo 
Calini, immediatamente dispersi in svariati pezzi in altrettante collezioni e musei –, si po-
teva agire nella volontà di estrarre ogni parte della decorazione pittorica, infine recuperare 
in altro luogo l’esatto ingombro spaziale da essa occupata in origine.
Il soffitto con Mosè e il roveto ardente e in particolare le dieci effigi dei Profeti (fig. 4) nei pe-
ducci della volta, avrebbero potuto avere un destino differente. Non essere, quest’ultimi, 

4.	Moretto, Profeta, 1525 circa. Brescia, Pinacoteca Tosio Martinengo
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forzatamente stravolti nella loro concavità, stirati su una tela rettangolare allo scopo di far-
ne quadri, per poi essere separati dalle stupende grottesche che si frapponevano fra loro, 
lasciate sul posto poiché non utili al loro nuovo status di pitture mobili.
Grazie ai successi che la sperimentazione estrattista stava concretizzando fra Centro e Nord 
Italia, l’interesse per il singolo frammento di un ciclo, per la sua ripartizione antiquariale, 
poteva essere surclassato da quello per il totale. Perché ora il mercato apriva anche quella 
possibilità, per lo meno là dove fosse possibile, là dove si presumeva che tutto lo spazio af-
frescato potesse essere traslato nella sua totalità e rimontato identico in un altro luogo, 
nella sala di un palazzo privato o in quella di un museo.
Le migliorie tecniche erano anche la conseguenza della richiesta antiquariale quindi muse-
ale, l’esito di un processo culturale che guardava con interesse a quella nuova frontiera. Ciò 
che stava avvenendo per interi chiostri, sale in stile, intagli in pietra, soffitti a cassettoni, 
diveniva possibile anche per intere stanze, cappelle o volte affrescate. 
Un nuovo sentire che ebbe a fiorire grazie al distacco e trasporto, almeno inizialmente, di 
interi soffitti affrescati o di pareti frescate in antiche dimore nei centri storici delle nostre 
città, certamente le decorazioni murali più idonee alle ricostruzioni in stile per le stanze dei 
ricchi collezionisti o per le sale dei nuovi musei stranieri. 
Un modo di agire che inevitabilmente portava con sé qualche licenza poetica. Come l’eser-
cizio di un “taglia e cuci” sì sempre perfettamente sartoriale, ma non per questo filologica-
mente ineccepibile, poiché compiuto su metrature di intonaco che per essere adeguate a 
superfici diverse da quelle di provenienza, si dovevano necessariamente sottoporre a par-
ziali, se non anche decisivi, riadattamenti formali e spaziali al fine di creare una mimesi solo 
all’apparenza perfetta. 
Del resto si andava ad operare non solo sul riquadro centrale della volta, ma anche su tutte 
le parti di raccordo fra essa e le finestre, le porte e quindi le pareti sottostanti che delimita-
vano i confini delle sale oggetto del distacco. Come le lunette che spesso legavano il soffitto 
alle pareti verticali, i sottarchi sopra le finestre, magari di forma ogivale, insomma tutta la 
porzione superiore della decorazione dell’architettura in questione. E in tutti quei casi era 
facile che i soffitti e i rispettivi apparati decorativi, una volta traslati, dovessero essere ade-
guati nelle misure e negli ingombri morfologici al nuovo spazio ospitante, subendo neces-
sariamente così modifiche strutturali, formali ed estetiche talvolta anche molto evidenti. 
Non vi era infatti, ovviamente, mai rispondenza fra un ambiente d’origine e quello di arrivo 
finale, che non si conosceva a priori. Le sale dei musei o quelle delle abitazioni dei collezio-
nisti in cui venivano riallestiti potevano essere più piccole, o più grandi, di quelle in cui 
erano stati realizzati i soffitti con le relative diramazioni decorative.
Come nel caso di uno dei primi esempi di operazioni simili, che, in quanto eccezione che 
conferma la regola, non venne motivato da ragioni mercantili, bensì di tutela. Al 1866 è da 
ricondurre, infatti, il trasporto su tela di un soffitto e del ciclo ad esso correlato che po-
tremmo definire virtuoso, per fini e per esecuzione tecnica. Mi riferisco al distacco, attuato 
a causa dell’elevato stato di degrado, delle Storie di Ulisse di Giovan Battista Castello nella 
Villa Lanzi a Gorlago (Bergamo). L’operazione, condotta da Antonio Zanchi, allievo del 
più noto conte Giovanni Secco Suardo, per volontà del Municipio cittadino, portò al suo 
trasloco nell’allora appena edificata Prefettura di Bergamo19. 
Uno spostamento non facile, che comportò alcune importanti modifiche al ciclo origina-
rio, date le differenti misure dell’ambiente ricevente rispetto al donante, e che introdurrà a 
quelli seguenti realizzati dai più importanti estrattisti dell’epoca, cioè alcuni fra i membri 
della famiglia Steffanoni, in particolare Giuseppe e il figlio Francesco20, che di Zanchi era-
no stati allievi21. 
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Furono le loro straordinarie capacità estrattiste e il fiuto del principe degli antiquari italiani, 
ergo il fiorentino Stefano Bardini, a normalizzare il distacco in toto di interi soffitti e quindi 
stanze, decorazioni non figurative comprese, per motivi collezionistici e antiquariali.
Niente a che vedere con alcune situazioni non all’altezza condotte senza alcuna visione, 
come accadde a Roma con il ciclo d’affreschi raffigurante la Favola di Amore e Psiche (fig. 5) 
eseguito dal Cigoli fra il 1611 e il 1613 in una delle logge del Palazzo di Scipione Borghese 
sul Quirinale, demolito nel 1875. In quel caso l’interesse andò per tutta la volta e le lunette 
che a questa erano collegate, ma non si riuscì ad attuare lo stacco completo di ogni parte di 
raccordo fra esse, come dimostra l’attuale riassemblaggio nelle sale del Museo di Roma.
Tornando alla liaison Steffanoni-Bardini, non vi è dubbio che essa fu decisiva ai fini del 
nuovo sentire. La vera protagonista di alcune campagne di stacco volte al trasporto totale 
di intere stanze o soffitti affrescati. Operazioni meramente legate al mercato come quelle 
che andarono ad interessare, nell’ultimo decennio del XIX secolo, alcuni soffitti cremone-
si di mano del Pampurino: uno, dopo la vendita, riallestito in una sala della neogotica resi-
denza privata della Torre del Gallo, allora di proprietà dello stesso antiquario fiorentino, 
l’altro – a cui collaborarono anche degli artigiani vicini al Bardini, che molto si diede da 
fare per migliorare la teoria e la pratica della tecnica di stacco – giunto poi al Victoria and 
Albert Museum di Londra22 (fig. 6). 
E ancora al mecenatismo del Bardini si deve il distacco di una serie di stanze medioevali 
dipinte, fiorentine e veronesi, come quella che lui stesso riallestì, come del resto ebbe a fare 
per un numero notevole di soffitti lignei, nella sua casa-galleria-museo a Firenze, dove, 
negli esemplari non venduti, si trovano tuttora23.
Agli Steffanoni in solitaria, invece, a dimostrazione che in quello stesso periodo, ma sempre 
per finalità antiquariali, si cominciavano a svolgere operazioni simili inerenti anche gli spazi 
sacri, va ricondotto il distacco completo dell’abside rinascimentale di Sant’Agata al Monte, 

5.	 Ludovico Cigoli, La favola di Amore e Psiche, 1611-1613, Roma, Palazzo Braschi, Museo di Roma 
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prelevato a fine Ottocento, poi inviato a Parigi e quindi rimontato a New York nel 1907 in 
una collezione privata, giunto infine al Museum of Art di Philadelphia nel 1951 (e quindi 
incredibilmente tornato in Italia ai Musei Civici di Pavia nel 199224). 

In quegli stessi anni, più esattamente 
nel 1897, ancora gli Steffanoni diedero 
prova di essere oramai i più aggiornati 
e tecnologicamente avanzati rilevatori 
di pitture dai muri per quanto concer-
ne il trasporto di intere stanze affre-
scate: soffitti a volte, decorazioni ar-
chitettoniche in rilievo e pareti 
verticali comprese. 
In quell’anno, infatti, si provarono con 
l’estrazione del ciclo raffigurante le 
Storie di Griselda, monumentale affre-
sco sito nella stanza nuziale del Ca-
stello di Roccabianca (Parma) che si 
deve alla mano di un anonimo pittore 
emiliano attivo poco dopo la metà 
Quattrocento25. 
Un’operazione che nei modi e nei fini 
intercettava gli umori del momento, 
facendosi portatrice di un sentire dif-
fuso che prediligeva il distacco di tutta 
la complessità di un ciclo di affreschi, 
che aveva lo scopo di non frammen-

tarne l’insieme, di non disperderne le singole parti. Che, nei fatti, riteneva le parti pittori-
che decorative alla stregua di quelle figurative. Dove il tutto si preferiva al particolare. E 
questo nonostante le pitture della volta potessero risultare di per sé autonome rispetto alle 
pareti, almeno dal punto di vista dell’iconografia (avrebbero cioè, eventualmente, potuto 
sopravvivere a un forzato allontanamento dai muri sottostanti). 
In poche parole ci troviamo di fronte a un cantiere avviato e concluso nella determinazione 
di tenere insieme ogni parte del ciclo, per far sì che dopo il trasporto tutto potesse essere 
rimontato esattamente come nel luogo in cui l’opera era stata realizzata.
E così avvenne, nel corso delle molteplici vicende collezionistiche che lo riguardarono, che si 
andarono a chiudere solamente nel 1954, quando le Storie di Griselda finirono la loro corsa nel 
Castello Sforzesco di Milano, il museo civico che ancora oggi lo ospita nel suo aspetto primiero.
Si era già in anni in cui portare a termine questo genere di interventi allestitivi in funzione 
della migliore fruizione museale di un ciclo pittorico era una consuetudine bella e buona. 
Già mezzo secolo prima, quindi solo pochi anni dopo il distacco del ciclo parmense, ancora 
gli Steffanoni avevano contribuito ad avviare il nuovo corso anche per i musei italiani. 
Ne rende testimonianza il distacco della cappella di mano di Bernardino Luini, intitolata a 
San Giuseppe, già in Santa Maria della Pace a Milano, forse il primo esempio concreto di 
un ciclo pittorico musealizzato nella sua interezza in una pinacoteca italiana.
Le pitture delle pareti laterali della cappella, staccate a massello agli esordi del XIX secolo 
per motivi conservativi e subito condotte nella neo istituita Galleria dei freschi di Brera, 
fra il 1901 e il 1903 furono raggiunte anche da quelle della volta, strappata dagli Steffanoni 
secondo la precisa volontà di non disperderne il patrimonio morfologico.

6.	 Alessandro Pampurino, soffitto da Casa Maffi, 1500 circa. Londra,  
Victoria & Albert Museum
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Fu Corrado Ricci, allora direttore a Brera, avvalendosi di documenti antichi, a voler far 
costruire all’interno del museo un locale che riproducesse esattamente le dimensioni della 
cappella dove potessero mostrarsi tutti gli affreschi staccati riuniti nella loro primitiva di-
sposizione spaziale, in modo da ricostruire lo stesso volume architettonico un tempo fra le 
mura della chiesa milanese.
Stiamo parlando del primo se non uno dei primissimi approcci museali italiani a un ciclo 
di affreschi, per giunta di carattere religioso, secondo una volontà allestitiva che ricercava 
nella restituzione degli ambienti architettonici originari la chiave di volta della corretta 
presentazione al pubblico e agli studiosi dell’opera. 
Una scelta di natura strettamente filologica, che non può essere scissa dalla lungimiranza 
del Ricci, che provava a dare delle risposte istituzionali in linea con quanto sollecitavano i 
collezionisti privati. Anche se, quest’ultimi, non avevano ancora abbandonato del tutto 
l’interesse per il frammento, che ancora poteva essere preferito al totale, ovviamente se 
utile alla causa antiquariale. 
A inizio Novecento si agiva cioè ancora nella piena consapevolezza che poteva convenire 
parcellizzare un ciclo pittorico murale in singoli pezzi, per poi incassare il massimo in un 
mercato d’antichità sempre più variegato. Le vecchie modalità, come da consuetudine, 
continuavano a sopravvivere al nuovo, perché entrambe le possibilità erano contemplate, 
perché la domanda era contemporaneamente attiva su entrambi i fronti.
Si pensi, per esempio, al cantiere estrattista inerente al celebre ciclo con Satiri, centauri e figu-
re di Pulcinella, dipinto tra il 1759 e il 1797 da Giandomenico Tiepolo a Villa Tiepolo a Zia-
nigo (in provincia di Venezia)26. Operazione condotta fra il 1906 e il 1909, ancora una volta 
dagli Steffanoni, che intervennero in maniera selettiva sulle scene dipinte, sebbene facendo 
attenzione anche a quegli elementi minori che, anch’essi comunque corredati di figure, ne 
costituivano l’apparato decorativo e quindi la spartizione dei perimetri lungo le pareti. 
Inizialmente, forse, si era pensato alla possibilità di tenere e quindi rimontare tutto assie-
me, ma in corso d’opera subentrarono certamente altri fattori aprendo alla vendita dei sin-
goli pezzi, che cominciarono ad essere trattati separatamente fra Francia e Inghilterra, at-
traverso l’intermediazione degli antiquari italiani. Il tutto secondo un trattamento 
particolare per i diversi soffitti delle stanze, che, come sollecitava la moda del momento, si 
volevano tenere assieme in tutte le loro peculiarità figurative e decorative per immetterli 
sul mercato come pezzi unici, quindi utilizzabili nelle sempre alla moda stanze in stile. 
Insomma, un caso-scuola che mostra l’incertezza che a quelle date segnava il distacco, la 
vendita e quindi il riallestimento di interi cicli pittorici. Di certo, per Tiepolo, la sorte fu 
benevola. Per fortuna tutti i frammenti delle pareti e i soffitti furono acquisiti dallo Stato 
italiano e subito collocati al Museo Correr di Venezia. A differenza di quanto accaduto a 
Brera, però, nessuna ricostruzione degli spazi e degli ambienti era prevista. La ricolloca-
zione sarebbe avvenuta secondo una disposizione che non aveva alcun fine di riproporre il 
“dov’era com’era”, sebbene in un altro luogo, ma solo mostrare il ciclo in quanto diviso in 
singoli pezzi di un insieme che richiamava, come tutto il museo, quel determinato mo-
mento storico di Venezia. 
Una sorta di period room all’italiana, come del resto si faceva nella maggior parte dei casi a 
quel tempo, quando il Seicento e il Settecento italiano erano sempre più oggetto di un’i-
narrestabile riscoperta critica. 
Anche per questo gli affreschi trovarono il loro idoneo allestimento nel 1936, quando ven-
nero trasferiti nelle sale di Ca’ Rezzonico, e questa volta nella volontà di riproporre la sce-
nografia originaria, ricostruendo nei nuovi spazi museali le stanze, gli ambienti architetto-
nici un tempo a Zianigo.
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Un’avventura finita bene, a fronte di altre, coeve, non andate nella medesima direzione. 
Nei primi decenni del Novecento i soffitti e le loro diramazioni decorative alle pareti verti-
cali, continuavano a essere l’unica parte dei cicli affrescati che da decenni non rischiavano 
di essere smembrati, di finire separati, in un museo o in una collezione. 
Ancora una volta siti in terre straniere, ma sempre più spesso in Italia. Anche perché ora-
mai era stata emanata la Legge n. 204 Rosadi Rava del 1909, che da quel momento in poi 
diverrà uno strumento fondamentale contro le grandi esportazioni di beni mobili (come 
del resto erano gli affreschi staccati)27, favorendo, come accaduto per il Tiepolo di Zianigo, 
operazioni di patrimonializzazione. 
Con qualche eccezione, perché non sempre si riuscì nell’opera di coercizione che lo Stato 
aveva voluto introdurre a favore della tutela di quei beni. A Parigi, entro il 1910, per esem-
pio, finirono, non senza grandi polemiche in patria, gli affreschi parietali di Giambattista 
Tiepolo che decoravano il salone della Villa Contarini poi Pisani di Mira (in provincia di 
Venezia), dove i coniugi Jacquemart-André li avevano rimontati a uso e consumo della loro 
abitazione privata, con scorci arditi utili alla loro migliore fruizione, sebbene completa-
mente stravolta negli spazi, arrivando al punto di collocare gli stacchi in due sale differenti. 
Nel 1912, invece, giunse a New York, al Metropolitan Museum, sfuggito alle maglie della 
Legge Rosadi Rava, aprendo anche per questo un varco alle giuste polemiche, il soffitto che 
Pintoricchio e i suoi allievi avevano affrescato nel Palazzo del Magnifico a Siena, staccato 
circa ottant’anni dopo le pitture che decoravano le pareti del medesimo salone (finite alla 
National Gallery di Londra in veste di quadri autonomi). Un trasporto, come da tradizio-
ne, funzionale all’esposizione nei nuovi spazi che lo accoglieranno oltreoceano. L’ennesima 
ricostruzione in stile, con le aggiunte delle connessioni alle pareti in stucco e delle decora-
zioni in legno, che volutamente presero spunto da quelle originali per ripetere sperimen-
tazioni in stile già consolidate oltreoceano. 
Qualcosa di simile a quanto metterà in piedi da lì a poco Federico Hermanin con il soffitto 
affrescato da Giorgio Vasari a Palazzo Altoviti a Roma, edificio che era stato distrutto a 
fine Ottocento per fare largo alla costruzione dell’argine del Tevere. 
Dopo aver soggiornato a Palazzo Corsini per qualche tempo in seguito al distacco, l’opera 
venne infatti rimontata nuovamente nel 1917 nell’appena istituito Museo di Palazzo Vene-
zia – dove si trova tuttora –, esattamente nei modi utilizzati nei musei e nelle collezioni 
straniere: per occupare una stanza della galleria che era stata appena istituita e decorarne 
l’ambiente in stile, risultando a tutti gli effetti, almeno in apparenza, un soffitto eseguito a 
suo tempo fra quelle stesse mura.
Nei due decenni seguenti l’emorragia verso l’estero del patrimonio pittorico nostrano si 
sarebbe conclusa, grazie alle nuove e ancora più stringenti leggi emanate dallo Stato e alla 
sempre maggiore capillarità delle Soprintendenze e degli uffici atti al controllo delle espor-
tazioni di oggetti d’arte. 
Solo dopo il secondo conflitto mondiale, si assisterà a una nuova stagione di stacco e rialle-
stimento, quindi serrata musealizzazione, di interi cicli d’affreschi, questa volta completa-
mente a “beneficio” delle sale delle più importanti raccolte pubbliche d’Italia. 
Una fra le tante conseguenze della cosiddetta “stagione degli stacchi” e del contemporaneo 
riallestimento dei musei civici e nazionali, che portarono con sé nuovi modelli espositivi, 
decisamente attenti anche alle pitture murali, che sempre più copiose, nei tre decenni se-
guenti, sarebbero giunte nelle sale delle raccolte museali della nazione anche in quanto cicli 
nella loro interezza, rimontati secondo differenti modalità estetiche e allestitive allo scopo 
di preservarli e quindi salvaguardarli ai posteri, poiché si riteneva, con più di qualche ecces-
so di zelo, che i muri sui quali erano stati dipinti, non fossero più idonei a quelle funzioni28. 
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Fra le prime collezioni pubbliche a inaugurare il nuovo ciclo, ancora una volta la Pinacoteca 
di Brera, come era già accaduto ai tempi di Ricci. Nel 1949, infatti, entrerà nelle sue sale l’in-
tera chiesetta di Mocchirolo, edificio sito a Lentate sul Seveso vicino a Milano frescato nella 
seconda metà del Trecento (staccata dal grande Mauro Pellicioli). 
Come per la cappella di San Giuseppe anche in questo caso si decise di dare forma a Brera a 
uno spazio apposito, così da poter riproporre con esattezza le strutture architettoniche che 
ospitavano gli affreschi e renderli fruibili secondo l’originaria disposizione spaziale. 
Qualcosa di simile accadde da lì a poco nella Pinacoteca di Bologna, dove fra gli anni Cin-
quanta e Sessanta troverà ospitalità il celeberrimo ciclo pittorico con le Storie della vita di Cristo 
e dell’Antico testamento che i migliori pittori della scuola bolognese del Trecento – Vitale da 
Bologna, Jacopo Avanzi, Simone dei Crocifissi fra gli altri – avevano frescato sulle pareti del-
la piccola chiesetta collinare di Mezzaratta. 
In questo caso, però, si proporrà qualcosa di assolutamente nuovo. Si farà strada una modali-
tà diversa di musealizzare le pitture murali staccate, in quel caso da Arturo Raffaldini29 prima 
e da Ottorino Nonfarmale poi, su istanza di Cesare Gnudi30 (fig. 7). Per condurre Mezzaratta 
negli ambienti della Galleria Nazionale felsinea, infatti, si andrà ad allestire uno spazio ad hoc 
assecondando le forme della sede originaria del ciclo, ma mutandone le aree e le altezze onde 
favorire la fruizione dei visitatori, che così potevano ammirare le pitture da una prospettiva 
più immediatamente prossima dal punto di vista visivo (facilitata ulteriormente dall’apertu-
ra di un lucernario in grado di far entrare la luce naturale durante le giornate di sole). 
Una soluzione solo parzialmente imitativa, non di ripristino, semmai di arricchimento e di 
nuova interpretazione di un ciclo che, perdendo la sua collocazione originaria oltre che le sue 
altezze veritiere, non aveva comunque smarrito la propria potenza espressiva, semmai l’aveva 
semplicemente declinata in altra maniera.

7.	 Vitale da Bologna e altri, Storie della vita di Cristo e Storie del Vecchio Testamento (affreschi di Mezzaratta),  
1338-1350. Bologna, Pinacoteca Nazionale
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Era giunto il momento degli architetti – nel caso di Mezzaratta, Leone Pancaldi – e di pro-
getti allestitivi sempre più raffinati e attenti a proporre il giusto compromesso fra godimen-
to estetico e funzione didattica. Fra esplicitazione ad uso e consumo del grande pubblico e 
quello degli specialisti di opere d’arte che nei due decenni seguenti la fine della guerra, sta-
vano ottenendo un sempre maggiore successo e una sempre maggiore visibilità critica.
Forse anche per questo a quell’esempio metodologico devono essere ricondotti il distacco e 
quindi l’esposizione di intere camere sepolcrali etrusche affrescate che, proprio in quegli 
stessi anni, cominciarono a entrare copiosamente nei musei toscani e umbri. Cicli interi di 
affreschi staccati dai luoghi in cui erano stati realizzati per renderli fruibili e salvarli dai dan-
ni del tempo. Per farli ammirare al pubblico e agli studiosi in luoghi finalmente idonei alla 
loro contemplazione, in spazi ricostruiti ex novo nei musei archeologici (la Tomba della Nave 
e quella delle Bighe, traslate dalla necropoli di Tarquinia al Museo della stessa cittadina).
Sarà quello il momento anche degli antichi cicli pittorici romani. Si pensi, per citare un 
caso assai noto, agli affreschi del ninfeo della Villa di Livia a Prima Porta (Roma), giunti, 
negli anni Cinquanta, al Museo Nazionale Romano, per occuparne interamente una sala, 
la più bella e spettacolare che ancora vi si può ammirare, che solo se non fosse dotata di 
eleganti panchine moderne, potrebbe benissimo trovarsi all’interno della domus apparte-
nuta alla moglie di Augusto. 
Erano tempi in cui, comunque, alcune delle sperimentazioni allestitive intraprese nei de-
cenni se non nel secolo precedente potevano ancora trovare la loro legittimità critica. 
All’inizio degli anni Settanta, infatti, si potevano ancora estrarre interi cicli di affreschi per 
poi collocarli dentro una sala di un museo secondo le medesime prospettive ricostruttive 
in voga nell’Ottocento, anche se capovolgendone la funzione e gli ideali. 
Si poteva cioè distaccare un ciclo di affreschi nella sua totalità, come quello eseguito fra il 

8.	 Paolo Farinati, Sala delle Muse, 1550. Verona, Museo degli Affreschi G.B. Cavalcaselle
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1560 e il 1570 da Paolo Farinati in Palazzo Guarienti ai Filippini a Verona, per poi condur-
lo dentro una stanza che replicava le misure e le forme della sede originaria nell’allora ap-
pena istituito Museo degli Affreschi (fig. 8).
Un ambiente realizzato ad hoc, ex novo, dotato anche di un bel camino in stile cinquecentesco, 
che guardava al passato per quanto concerne il gusto, ma che si sbilanciava verso il presente 
nella ricerca della migliore ricollocazione e quindi possibile fruizione da parte del pubblico. 
Un po’ come accadde, in un arco temporale che deve essere compreso fra gli anni Sessanta 
e Novanta del Novecento, con un altro ciclo pittorico staccato nella sua interezza dall’indi-
menticato e compianto Ottorino Nonfarmale, che, come per Mezzaratta, subentrò nei la-
vori al maestro Raffaldini.
Mi riferisco agli affreschi di Pietro da Rimini raffiguranti le Storie della vita di Cristo già nella 
cappella della chiesa di Santa Chiara a Ravenna, che oramai costituiscono, nel riallestimen-
to moderno, una delle pietre miliari del Museo Nazionale della città romagnola (fig. 9). 
Uno degli apici dell’evoluzione del gusto inerente al distacco e quindi alla musealizzazione 
delle pitture murali, che all’interno della moderna scenografia si possono ammirare in tut-
te le parti convesse, come le vele, e perfino nelle aureole a rilievo, perfettamente riproposte 
nella loro scabrosità e consistenza materica.

Pagine della storia della museografia e di quella delle 
tecniche estrattiste oramai consegnate al presente, 
che aprono a un futuro che sembra dirigersi verso di-
rezioni statiche, almeno per quanto concerne le gal-
lerie che ospitano quel genere di capolavori della pit-
tura murale italiana, di questi tempi sempre meno al 
centro delle attenzioni del pubblico. 
Un’ulteriore sterzata della storia del gusto che rende 
palese come oramai anche i magnifici allestimenti di 
cui si è detto sopra, debbano essere oggetto di ulterio-
ri ripensamenti critici e quindi espositivi, per essere 
riproposti all’occhio e alla sensibilità dei visitatori dei 
musei alla luce di differenti e innovativi paradigmi. 
Il tutto senza sottrarsi per forza a necessarie speri-
mentazioni tecnologiche di strettissima museotec-
nica, come la VR, o altri strumenti multimediali, che 
oggi più che mai dovrebbero essere declinati secon-
do modalità in grado di attenuare qualsiasi senti-
mento nostalgico volto a considerare, in prima 
istanza, il ritorno nei loro luoghi d’origine – qualora 
siano ancora in piedi – di siffatti capolavori (se non 
grazie al video mapping, come sperimentato con 
successo nelle chiese dei Pirenei per i cicli di affre-
schi riallestiti al MNAC di Barcellona). 
Un’ipotesi comunque non trascurabile, qualora por-

tasse a restituzioni capaci di andare oltre l’invecchiamento progressivo e ineluttabile delle 
stanze e delle pareti di quei musei, che sembrano essere sempre più in disarmonia con il 
nostro antico patrimonio pittorico murale e in particolare proprio con cicli di affreschi 
custoditi all’interno dei loro ambienti, oggetto di una crescente e palese indifferenza, che 
speriamo non si trasformi in disamore, altrimenti il trasloco nelle architetture che li aveva-
no visti nascere per mano dei loro autori, potrebbe divenire una soluzione percorribile.

9.	 Pietro da Rimini e allievi, Storie della vita di Cristo, XIV secolo.  
Ravenna, Museo Nazionale
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FONTI ARCHIVISTICHE

ASBCTn =	 Trento, Archivio della UMSt soprintendenza per i beni e le attività culturali
	 SMG = fondo Soprintendenza ai Monumenti e le Gallerie per le Provincie di Trento e Bolzano

ACBTn =	 Trento, Archivio del Castello del Buonconsiglio

ASBCBz =	 Bolzano, Archivio della Soprintendenza per i beni culturali della Provincia autonoma di Bolzano

ACFCAr =	 Arco (Tn), Archivio del Convento dei Frati Cappuccini

APBo =	 Bocenago (Tn), Archivio della Parrocchia di Santa Margherita

APTn, ZK-LK =	 Trento, Archivio Provinciale, Zentral-Kommission zur Erforschung und Erhaltung der Kunst und historischen Denkmale di Vienna  
e Landeskonservatorat für Denkmalpflege di Innsbruck

AMDT, AVC =	 Trento, Archivio del Museo Diocesano Tridentino, Archivio Vincenzo Casagrande

ASTn, CA =	 Trento, Archivio storico del Comune, Consigliere Aulico 1878

AACBg, AS =	 Bergamo, Archivi Accademia Carrara, Archivio Steffanoni

ACRo =	 Rovereto, Archivio del Comune

AMCRo =	 Rovereto, Archivio del Museo Civico

BDA =	 Wien, Archiv des Bundesdenkmalamtes

BDA, Archiv Hofburg =	 Wien, Archiv des Bundesdenkmalamtes, Topographische/Historische Akten

BDA, AKR =	 Wien, Archiv des Bundesdenkmalamtes, Abteilung für Konservierung und Restaurierung

FONTI FOTOGRAFICHE

AFLRTn =	 Trento, Archivio fotografico Laboratorio di restauro, UMSt soprintendenza per i beni e le attività culturali, Provincia autonoma di Trento

AFRTn =	 Trento, Archivio fotografico restauri della UMSt soprintendenza per i beni e le attività culturali, Provincia autonoma di Trento

AFSBTn =	 Trento, Archivio fotografico storico del Castello del Buonconsiglio

AFSTn =	 Trento, Archivio fotografico storico provinciale, UMSt soprintendenza per i beni e le attività culturali, Provincia autonoma di Trento

BASI DATI DI CATALOGAZIONE

CATTn =	 Trento, Archivio delle schede di catalogazione, UMSt soprintendenza per i beni e le attività culturali, Provincia autonoma di Trento

CBCTn CMW =	 Trento, schede di catalogazione coMwork, Castello del Buonconsiglio. Monumenti e collezioni provinciali

CEI =	 Conferenza Episcopale Italiana, Inventario dei beni storici e artistici
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Ala, 74, 172, 402,
–	 località Sabbioni, 172, 173
–	 Cappella della Madonna di Strà, 172
–	 Cappella della Madonna Addolorata, 172
–	 Chiesa di Santa Lucia, 198

Aldeno,
–	 edificio privato, 389

Altipiani di Folgaria, Lavarone e Luserna, 68
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–	 Chiesa di San Francesco delle Scale, 402

Andriano, 101
–	 casa (via Tordilupo 39), 101
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–	 frazione Frangarto, ristorante Mendelhof, 100, 106

Arco, 74, 175, 263,
–	 Chiesa della Madonna della Vittoria, 74, 177
–	 Chiesa di San Lorenzo dei frati cappuccini, 135, 175
–	 Collegiata di Santa Maria Assunta, 135, 174, 175 
–	 edicola lungo la cinta muraria, 389
–	 frazione Caneve, 67
–	 frazione Chiarano, 67
–	 località Laghel, Chiesa della Madonna Annunciata, 389
–	 località Linfano, 177
–	 località Prabi, Chiesa di Sant’Apollinare, 321 
–	 Palazzo del Termine, 68

Arezzo, 43

Ascoli Piceno, 402

Assisi, 43, 402,
–	 Basilica di San Francesco, 402

Avio, 142, 179, 181,
–	 Casa vicariale, 403
–	 Chiesa dell’Immacolata (antica Pieve), 70, 113, 180, 181, 403
–	 frazione Sabbionara, Castello di Sabbionara, 66, 68, 70, 74, 

112, 178, 179, 289, 400, 403, 406, 407 

Barcellona, 24, 34

Bassano del Grappa,
–	 Castello di Bassano del Grappa, 353
–	 Museo Civico, 135 

Bergamo, 179, 406

Besenello, 353,
–	 Castel Beseno, 69, 142, 345, 346, 352, 353

Bocenago, 143, 182, 183, 185,
–	 Chiesa di Santa Margherita d’Antiochia, 81, 184, 185
–	 edificio demolito, 114, 182, 183, 401

Bologna,
–	 Chiesa di Sant’Apollonia di Mezzaratta, 32
–	 Pinacoteca Nazionale, 32

Bolzano, 74, 89, 91, 92, 94, 95, 96, 98, 105, 106, 119, 142, 143, 
186, 187, 247, 311, 400, 402,

–	 Castel Roncolo, 54, 89, 90, 91, 102, 109
–	 Castello di Klebenstein, 90, 109
–	 Chiesa dei Domenicani, 89, 98, 321, 400, 402 
–	 Chiesa di San Nicolò, 98, 105, 187
–	 Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta, 97, 98, 143, 187
–	 ex Chiesa di Santo Spirito, 16, 90, 102, 103
–	 frazione Oltrisarco, Chiesa di San Giacomo, 91, 102 
–	 Liceo classico “Giosuè Carducci”, 99, 101, 109
–	 località Prazöll, Chiesa di Santa Maria Maddalena, 99, 106
–	 Museo Civico, 89-91, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 102, 103, 105, 106
–	 Museo del Tesoro del Duomo, 187
–	 Prepositura della chiesa di Santa Maria Assunta (canonica 

vecchia), 98, 186, 187, 400, 401

Borgo Chiese,
–	 frazione Condino, 67, 74, 403

Borgo Valsugana, 67, 74, 189,
–	 edicola del Ponte Vecchio, 389
–	 edicola demolita, 188, 189
–	 località Armentera, Chiesa di San Lorenzo, 389
–	 località Onea, Chiesa di Santa Maria Ausiliatrice (santuario 

della Madonna di Onea), 81, 188
–	 Municipio, 389

Borzago, 191, 192,
–	 Cappella dei Disciplini (o dei Battuti), 191
–	 Casa Carli, 74, 116, 119, 143, 190, 400, 401 

Brentonico,
–	 Chiesa dei Santi Pietro e Paolo, 389

Brescia, 298
–	 Palazzo Calini, 26
–	 Palazzo Ugoni, 26 
–	 Pinacoteca Tosio Martinengo, 26

Bresimo,
–	 frazione Baselga, 67

Bressanone, 99, 253, 291, 349, 
–	 albergo Temlhof, 101, 108
–	 Chiostro del Duomo, 16, 94, 99, 104, 109
–	 Duomo, 90
–	 frazione Millan, Chiesa di Nostra Signora, 99, 109
–	 Museo Diocesano, 18, 90, 92, 94, 104

Calliano, 143
–	 Castel Pietra, 70, 74, 345, 346, 401

Campodenno,
–	 località Segonzone, 74
–	 località Cressino, Maso Cressino, 389

Canal San Bovo,
–	 frazione Prade, edificio privato, 389
–	 frazione Zortea, Ecomuseo del Vanoi, 389

Carisolo, 403
–	 Chiesa dell’Ausiliatrice, 183 
–	 “Tabernacolo Bertarelli” (via val di Genova), 183

Carzano,
–	 Chiesa della Madonna della Neve, 87

Castelbello-Ciardes,
–	 Castel Juval, 102
–	 scuola materna, 101

Castelfranco Veneto,
–	 frazione Treville, Villa Soranzo “La Soranza”, 14, 23

Castelnuovo, 343

Castello Tesino,
–	 Chiesa della Madonna della Torricella (Santa Maria delle 

Grazie), 389
–	 edificio privato, 389

Castelrotto, 101,
–	 frazione Siusi allo Sciliar, Chiesa di San Valentino, 99

Cavalese,
–	 Chiesa di San Sebastiano, 389
–	 Chiesa di San Valerio, 389
–	 Palazzo vescovile (ora Palazzo della Magnifica Comunità), 67, 

70, 73

Cembra-Lisignago,
–	 frazione Cembra, Chiesa di San Pietro, 74
–	 frazione Lisignago, Chiesa di San Leonardo, 74

Cento,
–	 Casa Pannini, 24

Chiusa,
–	 frazione Pardell, Maso Obergostner, 100, 107

Cinte Tesino, 195, 196,
–	 Chiesa di San Lorenzo, 74, 86, 115, 143, 193, 401

Civezzano, 74, 
–	 Chiesa di Santa Maria Assunta, 389 

Cles, 67, 
–	 Castel Cles, 66
–	 edificio ex Aziende agrarie, 389
–	 località Faè, Capitello, 81
–	 Palazzo assessorile, 70
–	 sede Cassa Rurale, 389

Comano Terme, frazione Ponte Arche,
–	 Chiesa vecchia della Madonna Ausiliatrice, 390
–	 Chiesa nuova della Madonna Ausiliatrice, 390

Commezzadura,
–	 frazione Deggiano, 67
–	 frazione Deggiano, edificio privato, 390
–	 frazione Deggiano, giardino pubblico, 390
–	 frazione Mastellina, Chiesa di Sant’Antonio abate, 390

Contà,
–	 frazione Terres, Chiesa di San Giorgio, 70, 143, 197, 198, 402

Copenhagen, 406

Coredo,
–	 Palazzo Nero, 70

Curon Venosta, 98,
–	 Casa Prieth, 98
–	 Museo Civico, 98

Denno, 402, 
–	 Canonica, 390
–	 Chiesa dei Santi Gervasio e Protasio, 390

Dro,
–	 Casa Vivandelli, 175
–	 frazione Ceniga, Eremo di San Paolo, 390

Empoli, 47

Ercolano, 14, 22

Ferrara, 62, 203, 405, 
–	 Palazzo Schifanoia, 405

Firenze, 39, 41, 45, 46, 47, 51, 56, 60, 98, 100, 405,
–	 Abbazia di San Miniato al Monte, 49
–	 Chiesa della Santissima Annunziata, 37, 47
–	 Chiesa di Ognissanti, 47, 62
–	 Chiesa di Santa Maria Novella, 47
–	 Convento di Santa Croce, 402
–	 Duomo, 41 
–	 Forte Belvedere, 43
–	 Galleria degli Uffizi, 44, 46
–	 Galleria dell’Accademia, 21
–	 Museo Bardini, 28
–	 Museo del Cenacolo di Sant’Apollonia, 25
–	 Museo Nazionale del Bargello, 25
–	 Palazzo Pucci, 47
–	 Palazzo Vecchio, 47
–	 Villa Corsini, 47
–	 Villa medicea del Poggio Imperiale, 21
–	 Villa Pandolfini (già Carducci) e di Legnaia, 24, 41

Friesach (Austria, Carinzia),
–	 Castel Petersberg, 63

Frohnleiten (Austria, Stiria),
–	 Castello di Pfannberg, 63

Gerusalemme, 206, 351

Ghedi,
–	 Palazzo Orsini, 24

Ginevra, 406

Giustino,
–	 Casa Cozzini (via Presanella), 183

Gorlago,
–	 Villa Lanzi, 27
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Gurk (Austria, Carinzia),
–	 Cattedrale, 54

Heinfels (Austria, Tirolo orientale),
–	 Castello di Heinfels, 63

Holz (Austria, Carinzia),
–	 Chiesa di San Pietro, 57, 63

Innsbruck, 68, 89, 91, 92, 215, 235, 263, 351,
–	 Convento delle Orsoline, 264
–	 Duomo di San Giacomo, 187
–	 Tiroler Landesmuseum Ferdinandeum, 16, 89, 91, 179, 303

Isera, frazione Patone, 346

Judenburg (Austria, Stiria),
–	 ex Chiesa dei Gesuiti, 63

Lambach (Austria, Alta Austria),
–	 Abbazia di Lambach, 63

Lasa,
–	 Chiesa di San Nicola, 100, 106
–	 Municipio, 106 

Ledro, frazione Molina di Ledro,
–	 Chiesa di San Vigilio, 200
–	 edicola votiva, 116, 119, 143, 199, 200, 400, 401 

Lentate sul Seveso,
–	 oratorio di Mocchirolo (o oratorio di San Grato), 32

Levico Terme, 74
–	 frazione Vetriolo, vecchio stabilimento termale, 390

Livo,
–	 edificio privato, 143, 202

Lodrone,
–	 Castello di Lodrone, 231

Londra,
–	 National Gallery, 31
–	 Victoria and Albert Museum, 28, 29, 35

Lugano, 406

Madrid, 24

Madruzzo, 209
–	 frazione Calavino, 67, 208, 209
–	 frazione Calavino, Palazzo de Negri di San Pietro, 390
–	 frazione Castel Madruzzo, Castel Madruzzo, 70, 73, 114, 117, 

142, 143, 205, 206, 208, 209, 401, 402

Malles Venosta,
–	 frazione Planol, 101

Malta (Austria, Carinzia),
–	 Chiesa dell’Assunzione di Maria, 55, 56

Mantova, 97, 118, 206, 225, 349, 405, 406
–	 Basilica di Sant’Andrea, 400
–	 Duomo, 400
–	 Palazzo Ducale, 400, 405
–	 Palazzo Te, 400, 405

Matrei am Brenner (Austria, Tirolo),
–	 Castel Trautson, 63

Merano, 92, 93
–	 Chiesa delle Clarisse e convento, 93
–	 Maia Alta, Chiesa di San Giorgio, 109
–	 Maia Bassa, Chiesa di Santa Maria del Conforto, 99 
–	 Maia Bassa, Mulino di Stams, 100 
–	 Municipio, 95 
–	 Museo Civico, 96
–	 Thalguterhaus, 92, 109

Metnitz (Austria, Carinzia),
–	 ossario, 63

Mezzano, 243, 401
–	 località Molaren, Casa Gubert, 243, 244

Milano, 32, 53, 102, 123, 240, 341, 401, 403, 405,
–	 Basilica di Santa Maria della Passione, 35 
–	 Castello Sforzesco, 14, 29 
–	 Chiesa di Santa Maria della Pace, 29 
–	 Chiesa di Santa Maria delle Grazie, 53
–	 Pinacoteca di Brera, 23, 29, 32, 87, 406

Millstatt am See (Austria, Carinzia), 15, 59, 60,
–	 Abbazia di Millstatt, 61

Mira (Venezia),
–	 Villa Contarini-Pisani (detta “dei Leoni”), 14, 31

Mirano (Venezia), frazione Zianigo, 30, 31
–	 Villa Tiepolo, 30

Modena, 400
–	 Reale Galleria Estense, 24

Moena, 212, 269,
–	 albergo Stella (ex casa Rovisi), 142, 212, 401, 407
–	 Chiesa parrocchiale di San Vigilio, 269

Monaco di Baviera, 114, 401, 404

Mori, 142, 143, 215, 403,
–	 casa canonica, 215
–	 Casa Sani, 87, 111, 113, 214, 232
–	 Chiesa di San Biagio, 69, 139, 142, 143, 216, 217, 218
–	 frazione Besagno, Casa Girardelli, 66
–	 frazione Nomesino, località Corniano, Chiesa di Sant’Agata, 

113, 220, 221
–	 frazione Tierno, edificio privato, 390
–	 piazza Cal di Ponte, 214

Müstair, 218

Napoli, 22
–	 Chiesa di San Giuseppe, 62

Naturno, 101, 104
–	 Casa Höllrigl, 101
–	 Chiesa di San Procolo, 16, 96, 104, 105
–	 Museo di San Procolo, 95, 104, 105

Nauders (Austria, Tirolo), 63
–	 Chiesa di San Leonardo, 63

New York, 29, 63
–	 Metropolitan Museum of Art, 31

Nomi,
–	 Municipio, 389
–	 Palazzo Romani de Moll, 390
–	 Palazzo vecchio (già Busio Castelletto), 390

Novacella, 400, 401,
–	 Chiesa abbaziale della Madonna, 401

Novella,
–	 frazione Brez, 225
–	 frazione Cagnò, Casa Pontara (ex Casa Paternoster), 390
–	 frazione Cloz, Chiesa di Santo Stefano, 224, 401

Novellara,
–	 Rocca di Novellara, 24

Ossana,
–	 Chiesa di San Vigilio, 390
–	 edificio privato, 390
–	 frazione Cusiano, 67

Padova, 221, 314
–	 Chiesa degli Eremitani, 73

Padergnone,
–	 Chiesa dei Santi Filippo e Giacomo, 209

Panchià,
–	 Casa Giacomuzzi, 213

Parigi, 29, 31

Parma,
–	 Castello Roccabianca, 29

Pavia, 341
–	 Chiesa di Sant’Agata al Monte, 28
–	 Musei Civici, 29

Peio,
–	 frazione Cogolo, Chiesa dei Santi Filippo e Giacomo, 66

Pellizzano,
–	 Chiesa della Natività di Maria, 66

Pelugo, 74, 191
–	 Chiesa di Sant’Antonio, 235

Pergine Valsugana, 101, 117, 142, 228, 
–	 Casa Tommasini, 117, 123, 142, 227, 228, 402

Philadelphia,
–	 Museum of Art, 29

Pieve di Bono-Prezzo,
–	 frazione Creto, Chiesa di Santa Giustina, 66
–	 frazione Por, Castel Romano, 113, 230, 231, 403

Pieve di Cento, 41

Pinzolo, 74, 235
–	 canonica della Chiesa di San Lorenzo, 234, 235 
–	 Chiesa di San Vigilio, 183, 215, 234, 403

Pomarolo, 345, 402
–	 Castel Barco, 345
–	 frazione Savignano, 346
–	 località Sant’Antonio, 346 

Pompei, 14, 22 

Ponte Gardena, 101

Porte di Rendena, frazione Iavrè, 67

Portici,
–	 Museo Ercolanese, 22 

Prato allo Stelvio,
–	 Castello di Lichtenberg, 15, 16, 54, 68, 91, 94, 102 

Predaia,
–	 frazione Tavon di Coredo, Santuario di San Romedio, 74, 238, 

240, 401
–	 frazione Tres, 74
–	 frazione Tres, Chiesa di Sant’Agnese in colle, 116, 143, 236, 

237, 401

Predazzo,
–	 Casa Morandini Zalin, 391
–	 edificio, 391

Primiero-San Martino di Castrozza, 135,
–	 frazione Fiera di Primiero, 74 
–	 frazione Fiera di Primiero, deposito comunale, 391
–	 frazione Fiera di Primiero, edificio scolastico, 391
–	 frazione Ormanico, 244
–	 frazione Tonadico, Chiesa dei Santi Vittore e Corona, 391
–	 frazione Tonadico, Palazzo Scopoli, 391
–	 frazione Transacqua, 244
–	 frazione Transacqua, Chiesa di San Marco Evangelista,  

242, 243
–	 frazione Transacqua, via Guide Alpine 12, 244

Rabbi,
–	 frazione Pracorno, edificio privato, 391

Radkersburg (Austria, Stiria, oggi Bad Radkersburg), 58 

Ravenna,
–	 Chiesa di Santa Chiara, 34
–	 Museo Nazionale, 34 

Rein (Austria, Stiria),
–	 Abbazia di Rein, 63

Rimini,
–	 Tempio malatestiano, 405 
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Riva del Garda, 74, 85, 201, 246, 247, 248, 263, 403, 407,
–	 Biblioteca civica, 391
–	 Casa Bettinazzi, 85, 114, 246, 247, 403
–	 Chiesa dell’Assunzione, 85
–	 Chiesa dell’Inviolata, 66, 81 
–	 Chiesa di Santa Croce, 85, 247, 403
–	 MAG Museo Alto Garda (ex Museo Civico), 80, 114, 246, 247, 

248, 249, 391, 407
–	 Palazzo Lutti-Salvadori, 391 
–	 Palazzo Martini (già Moscardini), 391
–	 Palazzo Pretorio, 74, 248, 249, 391, 407 

Roma, 21, 56, 59, 62,
–	 Chiesa di San Giacomo degli Spagnoli, 24
–	 località Prima Porta, Villa di Livia, 14, 33
–	 Museo Barracco, 22
–	 Museo di Roma - Palazzo Braschi, 28
–	 Museo Nazionale di Palazzo Venezia, 31
–	 Museo Nazionale Romano, 14, 33
–	 Palazzo Altoviti, 31
–	 Palazzo Borghese al Quirinale, 28

Romeno, 74,
–	 depositi comunali, 391
–	 edificio, 391

Rovereto, 54, 80, 87, 92, 121, 142, 179, 240, 247, 252, 255, 263, 
264, 297, 345, 346, 351, 356, 357, 358, 359, 401, 403, 407, 

–	 Casa Fox, 74, 84, 85, 115, 119, 143, 250, 252, 400, 401 
–	 Castello, 345, 346
–	 Chiesa di San Marco, 70, 116, 255, 401, 402, 403
–	 Chiesa di San Rocco, 403
–	 Chiesa di Santa Maria, 401
–	 frazione Sacco, Chiesa di San Giovanni Battista, 403, 407 
–	 Museo Civico (Fondazione Museo Civico), 263, 264, 347,  

356, 359 
–	 Oratorio del Redentore, 73, 255
–	 Palazzo del Bene, 67, 68, 112, 126, 135, 258, 263, 401, 403
–	 Palazzo Parolari, 347
–	 Palazzo Sichart (Sichardt), 347, 356, 358

Salisburgo, 343, 407
–	 Teatro del Festival, 63

Salorno,
–	 Chiesa di Santa Margherita a Cauria, 90

Samone,
–	 Chiesa di San Donato, 391

San Candido,
–	 ex Chiesa di San Maurizio, 97, 101

San Lorenzo Dorsino,
–	 frazione Dorsino, Chiesa antica di San Giorgio, 391

San Michele all’Adige, 267,
–	 Chiesa di San Michele, 81, 266, 267
–	 Convento degli agostiniani, 266

San Sepolcro,
–	 Palazzo comunale, 62

Sankt Veit an der Glan (Austria, Carinzia),
–	 Chiesa parrocchiale, 58

Sant’Antonio di Mavignola,
–	 Chiesa antica, 183

Scandiano, 35

Sen Jan de Fassa,
–	 frazione Vigo (Vich), 67

Sesto San Giovanni,
–	 Villa La Pelucca, 23

Siena, 203
–	 Palazzo del Magnifico, 31

Silene (Libia), 198

Sirnitz (Austria, Carinzia),
–	 ossario, 63

Soraga, 143, 269, 401
–	 canonica vecchia, 268, 269, 401
–	 edificio, 392

Spiazzo Rendena, 183

Spinetoli,
–	 Santuario della Madonna delle Grazie, 402

Stenico, 74
–	 Castello di Stenico, 142, 392
–	 Chiesa parrocchiale, 201

Tarquinia, 33

Tassullo, 67, 74, 349, 
–	 Chiesa di San Vigilio, 349

Tenno, 74, 272
–	 Chiesa di Santa Maria Immacolata, 74, 271, 407
–	 frazione Cologna, edificio, 392
–	 località Frapporta, Chiesa di San Lorenzo, 119, 218, 270, 271, 

400, 407
–	 Municipio, 392

Termeno, 91-93, 101-103, 400
–	 casa di riposo, 103
–	 Chiesa dei santi Quirico e Giulitta, 91, 103
–	 filiale della Cassa di Risparmio di Bolzano, 92
–	 scuola media, 101

Tesero, 85, 392
–	 Casa Vinante, 392

Tesimo-Prissiano,
–	 frazione Grissiano, Chiesa di San Giacomo, 95, 105, 121

Tione di Trento, 273
–	 frazione Saone, Chiesa della decollazione di San Giovanni 

Battista, 273

Tirolo, 63, 66, 67, 77, 89, 277, 324

Tirolo,
–	 Museo di Castel Tirolo, 93, 401

Trambileno,
–	 Chiesa della Santissima Trinità, 401

Tre Ville, frazione Ragoli, 67, 403

Trentino, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 65, 66, 68, 76, 77, 79, 80, 81, 82, 
83, 87, 99, 111, 114, 118, 123, 135, 185, 192, 203, 215, 247, 263, 
264, 269, 272, 328, 385, 387, 397, 399, 400, 401, 402, 403, 
405, 406, 407

Trento, 13, 16, 35, 46, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 
79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 89, 90, 94, 95, 97, 98, 99, 111, 
112, 113, 115, 116, 117, 119, 121, 135-143, 146, 173, 179, 180, 182, 186, 
187, 191, 192, 195, 197, 200, 202, 205, 206, 208, 212, 214, 215, 
217, 218, 221, 225, 228, 231, 237, 240, 244, 247, 252, 263, 268, 
276, 277, 279, 281, 282, 284, 285, 286, 288, 289, 290, 291, 
294, 296, 298, 300, 302, 303, 304, 305, 306, 307, 310, 311, 
313, 314, 316, 317, 319, 321, 322, 323, 324, 326, 327, 328, 332, 
334, 337, 340, 341, 343, 346, 348, 349, 353, 354, 387, 389, 
390, 391, 392, 400, 401, 402, 403, 404, 405, 406, 407,

–	 Casa al Canton (o Zelgher), 81, 113, 139, 142, 276, 277, 403
–	 Casa Cazuffi, 403
–	 Casa Cloz-Salvetti, 35, 112, 279, 281, 282, 496
–	 Casa Franzinelli, 74, 115, 116, 141, 142, 143, 284, 285, 286, 289, 

401, 404
–	 Casa Laner (Bosetti), 83, 84, 143, 286, 288, 289
–	 Casa Pedrotti, 392
–	 Castello del Buonconsiglio, 66, 67, 71, 73, 74, 75, 146, 282, 291, 

297, 299, 405
–	 Castello del Buonconsiglio, andito tra Castelvecchio e Giunta 

Albertiana, 136, 290, 291
–	 Castello del Buonconsiglio, camere Tonere, 291
–	 Castello del Buonconsiglio, Cancelleria, 141,143
–	 Castello del Buonconsiglio, Cappella Vecchia, 18, 137, 141
–	 Castello del Buonconsiglio, Castelvecchio, 18, 67, 70, 71, 135-

137, 139, 141, 142, 143, 218, 290, 291, 294, 297, 298, 299, 300, 
302, 305, 317, 321, 341, 349, 401

–	 Castello del Buonconsiglio, Castelvecchio, Cappella 

Hinderbach, 317
–	 Castello del Buonconsiglio, Castelvecchio, Cappellina gotica, 

297
–	 Castello del Buonconsiglio, Castelvecchio, cortile, 137, 297, 

298, 299, 401
–	 Castello del Buonconsiglio, Castelvecchio, Sala dei Vescovi, 

71, 136, 142, 294, 296, 297, 298, 401, 405
–	 Castello del Buonconsiglio, Castelvecchio, Stua Vecchia, 140, 

141, 142, 228, 305, 349
–	 Castello del Buonconsiglio, Castelvecchio, Torre d’Augusto, 

218
–	 Castello del Buonconsiglio, Giunta Albertiana, 136, 139, 142, 

143, 203, 290, 291
–	 Castello del Buonconsiglio, Magno Palazzo, 67, 74, 139, 142, 

291, 328, 403
–	 Castello del Buonconsiglio, museo (Museo Nazionale d’Arte; 

Monumenti e collezioni provinciali), 13, 16, 18, 75, 84, 87, 99, 
123, 135, 136, 137, 138, 139, 141, 142, 180, 181, 182, 186, 187, 191, 
192, 195, 197, 198, 200, 202, 205, 206, 208, 209, 212, 213, 217, 
218, 221, 225, 228, 237, 252, 263, 264, 268, 277, 285, 286, 
287, 288, 289, 290, 291, 296, 298, 302, 303, 304, 305, 307, 
311, 317, 319, 321, 323, 332, 333, 337, 340, 341, 346, 347, 348, 
349, 353, 354, 389, 390, 391, 392, 400, 405 

–	 Cattedrale di San Vigilio, 66, 73, 74, 87, 138, 142, 143, 272, 282, 
300, 302, 303, 304, 305, 306, 307, 311, 400, 402, 404

–	 Chiesa della Santissima Annunziata, 119, 310, 311, 400
–	 Chiesa di San Martino, 73
–	 Chiesa di San Pietro, 343
–	 Chiesa di Santa Margherita, 311
–	 Chiesa di Santa Maria della Misericordia (o delle Orfane), 69, 

143, 316, 317
–	 Chiesa di Santa Maria Maggiore, 73, 209, 323, 328, 404, 407
–	 ex Convento di San Francesco fuori le mura, 115, 143, 319, 401
–	 ex Palazzo delle Scuole, 18, 135
–	 frazione Mattarello, località Novaline, edicola votiva, 392
–	 frazione Meano, Chiesa di Santa Maria Assunta, 392
–	 frazione Ravina, La Columbera, 392
–	 frazione Sardagna, 67
–	 Istituto Suore Canossiane, 319
–	 località Piedicastello, 314
–	 località Piedicastello, Chiesa di Sant’Apollinare, 313
–	 località Vela, edificio, 392
–	 Municipio vecchio, 87, 322, 323
–	 Museo del Risorgimento, 136
–	 Ospedale alemanno, 343
–	 Ospedale della Ca’ di Dio, 69, 118, 326, 328
–	 Palazzo Calepini, 70, 142, 143, 332, 333
–	 Palazzo Del Monte, 73, 73
–	 Palazzo delle Albere, 74
–	 Palazzo Firmian, 17, 35, 81, 111, 142, 143, 334, 337, 406
–	 Palazzo Geremia, 392
–	 Palazzo Mirana, 289
–	 Palazzo Roccabruna, 74
–	 Palazzo Salvadori, 317
–	 Palazzo Salvadori Zanatta (Quetta-Alberti-Colico), 142, 143, 

340, 341
–	 Palazzo Sardagna, 74 
–	 Palazzo Thun, 281, 282, 392
–	 Palazzo Thun-Hohenstein, 392
–	 Porta San Martino, 282
–	 quartiere Sas, 79, 83, 84, 289
–	 Regio Istituto Commerciale, 317
–	 Santuario della Madonna delle Laste, 81
–	 Torre del Massarello, 286, 289
–	 Villa Margone, 66

Urbino, 203

Vadena,
–	 frazione Birti, Chiesa di San Giacomo, 96

val di Non, 81, 118, 198, 203, 226, 405 

val di Sole, 68 

val Rendena, 183, 185

Vallagarina, 68, 179

valle Averara, 191, 192, 215

valle dei Laghi, 209

valle del Chiese, 231
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Vallelaghi,
–	 frazione Fraveggio, 209
–	 frazione Terlago, 353
–	 frazione Vezzano, 209
–	 frazione Vezzano, Chiesa dei Santi Vigilio e Valentino, 87

Valsugana, 68 

Vattaro,
–	 Villa Bortolazzi, 343

Velturno, 100, 101, 107, 108
–	 frazione Snodres, Maso Unterhauser, 100, 107

Venezia, 13, 17, 30, 35, 54, 68, 75, 82, 136, 139, 213, 264, 269, 
400, 404, 

–	 Ca’ Rezzonico (Museo del Settecento Veneziano), 30, 31 
–	 Gallerie dell’Accademia, 16, 17
–	 Museo Correr, 30

Verona, 33, 34, 82, 115, 173, 179, 181, 201, 206, 272, 319, 321,  
341, 349,

–	 Museo degli Affreschi, 33, 34
–	 Palazzo Guarienti ai Filippini, 34

Vicenza, 21, 82, 286,
–	 Villa Valmarana ai Nani, 404

Vienna, 15, 17, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 62, 66, 67, 73, 91, 
228, 231, 235,

–	 Accademia delle Scienze, 56
–	 Castello di Schönbrunn, 73
–	 Cattedrale di Santo Stefano, 91
–	 Chiesa dei Minoriti, 62
–	 Palazzo della Secessione, 55, 62

Vigo Cavedine, 209,
–	 Chiesa di San Biagio, 209

Villa Lagarina, 74, 342, 343, 344, 346, 401,
–	 Castello di Castellano, 69, 114, 143, 206, 344, 346, 347, 401
–	 Chiesa di Santa Maria Assunta, 342, 343, 401
–	 frazione Castellano, 343, 344, 346, 401
–	 Monte di Pietà, 342, 343

Ville d’Anaunia, 348, 350, 402, 403,
–	 frazione Pavillo, Casa Menapace, 70, 117, 142, 348, 402
–	 frazione Tassullo, 67, 74, 349
–	 frazione Tuenno, 351, 403
–	 frazione Tuenno, Chiesa di Sant’Orsola e compagne, 350,  

351, 403

Ville di Fiemme, 392
–	 frazione Daiano, edificio, 392
–	 frazione Daiano, ex Municipio, 392
–	 frazione Varena, 67, 269

Vipiteno, 48, 49

Volano,
–	 Chiesa di San Rocco, 257

Wiener Neustadt,
–	 Cattedrale, 53
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Bargilla, detto), 24, 41
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Holey, Karl, 91
Inama, Fernando, 237
Itta, Egidio, 91
Jacopo da Varagine, 198
Jacquemart-André (famiglia), 14, 31
Johannes de Volpino, 198
Jurman, Francesca, 226
Keim, Adolf, 15, 54
Kerciku, Dina, 59, 63
Kicker, August, 63
Kind, Alexander, 92
Klimt, Gustav, 53, 55, 62
Kortan, Helmut, 63
Krämer, Gustav, 63
Laboratorio di restauro Carlo Andreani e 

Christine Mathà (ditta), 186, 191, 200, 252, 
307, 311

Laboratorio di restauro Stefanini Maria 
Chiara – Tomasi Maria Luisa (ditta), 391

Laboratorio di restauro Stefanini Maria 
Chiara – Tomasi Maria Luisa – Di Franco 
Riccardo (ditta), 391

Laboratorio di Restauro. Ottorino 
Nonfarmale (ditta), 390, 392

Lanza, Giovanni, 87
Larcher (famiglia), 206
Larcher, Francesco, 206
Larcher, Giandomenico, 206
Leonardo da Bressanone, 48, 49
Leonardo da Vinci, 53
Lodron (famiglia), 231, 343, 346
Lodron, Giorgio, 231
Lodron, Paride, 231, 343
Lodron, Pietro, 231
Lodron-Laterano, Carlo, 231
Lomazzo, Giovanni Paolo, 35
Longhi, Roberto, 14, 42, 43
Lorenzi, Guido, 85
Lotto, Lorenzo, 402
Lucchini, Anna, 45
Luini, Bernardino, 23, 29
Lupo, Michelangelo, 323
Madruzzo (famiglia), 206
Madruzzo, Giangaudenzio, 209
Maestro del coro Scrovegni, 314
Maestro della Valsugana, 389
Maestro delle storie di San Vigilio, 105
Maestro delle storie di Sant’Urbano, 89, 98
Maestro di San Lorenzo, 195
Maestro di Sommacampagna, 197, 198, 226
Maestro di Tavernola-Cambianica, 198
Maestro Giovanni (“maestro Zuan depentor”), 

si veda Falconetto, Gian Maria
Maffei, Antonio, 185
Majello, Alessandro, 62
Mangiavino, Bartolomeo, 81
Maranzi, Luciano, 60, 63
Mariani, Michel’Angelo, 282, 314, 317, 324
Maroni, Riccardo, 247
Marsilli, Pietro, 317
Martinuzzi, Marco, 328
Marzadro, Roberto, 121, 143, 264, 292, 390
Martin Pittertschatscher e Valeria Vagheggi 

s.n.c. (ditta), 389
Maso di Banco, 44
Masolino da Panicale (Tommaso di Cristorofo 

Fini, detto), 47
Massimiliano I d’Asburgo, 263
Mathà, Christine, 119, 141, 187, 192, 201, 283, 

308, 314

440



Matteini, Mauro, 46
Maulbertsch, Franz Anton, 56
Mayer, Antonio, 16, 17, 54, 68, 81, 86, 87, 91, 

92, 102, 111, 112, 113, 114, 176, 179, 180, 181, 
214, 215, 217, 218, 221, 231, 234, 235, 246, 
247, 257, 263, 264, 265, 277, 350, 351,  
401, 403

Mayr, Hubert, 101, 102, 108
Menapace, Giuseppe, 349
Metaldi, Sara, 313
M.G.A. Restauro (ditta), 390
Mich, Elvio, 175
Michelangelo s.n.c. (ditta), 178
Miorandi (famiglia), 346
Miorandi, Mario, 346
Miorandi, Pio, 346
Miorelli, Ezio, 311
Miori, Luciano, 96
Mohapp, Emmerich, 91
Mora, Laura, 14, 45, 100
Mora, Paolo, 14, 45, 59, 60, 63, 100
Morandini, Giuseppe, 172, 173
Morassi, Antonio, 139, 213, 218, 240, 255, 297, 

314, 317, 349
Moretto, (Alessandro Bonvicino, detto il), 26
Moro, (Francesco Torbido, detto il), 249
Morone, Domenico, 175
Morone, Francesco, 175
Motta, Attilio, 87, 257
Mumelter, Verena, 92
Napoleone Bonaparte, 23
Nave, Giovanni, 82, 87, 257
Nerobutto, Tiziano e Francesco s.n.c. (ditta), 

188, 391
Neuwirth, Josef, 91
Nicolis, Egidio, 175
Nicolò da Padova, 313
Nicolussi, Massimo, 240
Nonfarmale, Ottorino, 32, 34
Nordio, Enrico, 66, 138, 142, 303, 307
Oberhammer, Andreas, 97
Obermüller, Erasmo Antonio, 342, 343
Oberthaler, Luigi, 272
Oberziner, Ludovico, 282
Ojetti, Ugo, 79
Olivari, Mariolina, 198
Orsi, Lelio, 24
Pacca, Bartolomeo, 40
Pacchioni, Guglielmo, 87
Pacher, Carlo, 141
Palma il Giovane (Jacopo Negretti, detto), 

253 
Palmaroli, Pietro, 21
Pampurino, Alessandro, 28, 29
Pancaldi, Leone, 33
Pancheri, Roberto, 213
Pandolfo, Antonello, 241
Paoletti, Iris, 112, 337, 338
Paolucci, Antonio, 43, 44, 51
Paor, Emilio, 87, 351
Pardatscher, Anton, 92
Passamani, Bruno, 235
Passi, Bartolomeo Antonio, 314
Pavanello, Giuseppe, 351
Pederiva, Pietro, 269
Pedrocco, Giovanni Giuseppe, 116, 285, 286, 

311, 340, 404
Peracchia, Giancarlo, 93
Perdomi, Sergio, 16, 69, 70, 71, 72, 136, 137, 

139, 140, 141, 142, 218, 299, 317
Perini, Carlo, 282, 324
Perini, Roberto, 176, 391
Perotti Beno, Francesco, 181
Peskoller, Giovanni, 87, 212, 213
Philippot, Paul, 14, 45, 59, 60, 63, 100, 133
Piatti, Pio, 391
Piccoli, Fausta, 198
Piero della Francesca (Piero di Benedetto de’ 

Franceschi, detto), 43, 62, 405
Pietro da Brescia, 231
Pietro da Rimini, 34
Piffer Zeni, Paola, 181
Piller, Giacomo, 314
Pincio, Giano Pirro, 324
Pintoricchio o Pinturicchio (Bernardino di 

Betto Betti, detto il), 31
Pio VI, 39 
Pisanello (Antonio di Puccio Pisano, detto), 

341
Platter, Giuseppe, 255, 257
Poggiali, Giulio Vito, 141, 143, 195, 196, 198, 

218, 219, 305 
Poggio, Barbara, 45
Polacco, Martino Teofilo, 73, 85, 253, 343, 407
Pokorny, Ernest, 63
Pomarolli, Antonio, 295, 297, 299
Pontormo (Jacopo Carucci, detto il), 37, 47
Primo Maestro di San Giovanni in Villa, 106
Procacci, Ugo, 14, 42, 44, 51
Prof. Giulio Poggiali. Restauri d’arte (ditta), 

195, 197, 217, 304
Psenner, Josef, 90
Raffaelli, Francesca, 17, 18, 218, 219, 247
Raffaelli, Giacomo, 53
Raffaldini, Arturo, 17, 32, 34, 87, 93, 97, 118, 

119, 225, 296, 297, 405, 406
Rasmo, Nicolò, 16, 74, 75, 76, 98, 99, 101, 135, 

139, 179, 198, 203, 218, 244, 271, 272, 286, 
300, 301, 314, 341

Ratti, Francesco, 324
Rava, Antonio, 49 
Reckendorfer, Paul, 59, 62
Reich, Desiderio, 323, 324
Rensi, Rodolfo, 179
Ricci, Corrado, 30, 32
Ricci, Sebastiano, 311
Riegl, Alois, 15, 54, 55, 62, 67, 221, 235
Riemenschneider, Bartholomäus Dill, 102
Rigotti, Giuseppe, 392
Rinaldi, Simona, 43
Ringler, Josef, 97
Ritschl, Hermann, 91
Rizzi, Gabriele, 138, 142
Rizzoli, Giovanni, 24, 41
Roberto Marzadro. Restauro dipinti e 

affreschi (ditta), 263, 290, 389
Rogger, Iginio, 272
Romanino, Girolamo (Girolamo da Romano, 

detto il), 24, 67, 323
Rossaro, Antonio, 253
Rossi, Stefano, 297
Rößler, Paul, 53
Rovisi, Luigi, 213
Rovisi, Valentino, 212, 213, 268, 269
Rowland, William, 102
Rusconi, Antonino, 16, 72, 73, 74, 87, 95, 206, 

209, 225, 226, 252, 286, 305, 311, 404
Saccani, Lucia, 92, 100, 102, 103, 106, 107
Salvadori Zanatta (famiglia), 341
Salvotti (famiglia), 333
Sandonà, Mario, 67
Sani, Bernardo, 214, 215
Santi, Bruno, 51
Santner, Markus, 13, 14, 15
Sartori, Giorgio, 177
Sava, Giuseppe, 311, 324
Scanagatta, Gelsomino, 257
Scarpa, Corrado, 392, 399
Scheel, Florus, 179
Scherer, Robert, 101, 108
Schmölzer, Hans, 66, 213, 221
Schönweger, Herbert, 101, 108
Scudieri, Magnolia, 47
Secco Suardo, Giovanni, 14, 27, 40, 41, 53, 

102, 127
Seelos, Ignaz, 90
Semper, Hans, 66
Senesi, Luigi, 101
Serafino Volpin. Restauratore di dipinti 

antichi e moderni (ditta), 175, 176
Serra, Gabriella, 96, 102
Sezanne, Augusto, 81, 111, 112, 113, 263, 277, 

337, 338, 403
Siber, Alfons, 66
Siciliano, Angelo, 343
Sigismondo d’Asburgo, 93
Silvestri, Oreste, 94
Silvia Invernizzi. Conservazione e restauro 

opere d’arte (ditta), 391
Simeoner, Archangelus, 96

Simon von Taisten, 97
Simone dei Crocifissi (Simone di Filippo 

Benvenuti, detto), 32
Singer, Franz, 63
Sinnesberg, Giorgio Sigismondo, 81
Sinopia di Christine Mathà e Martina Bona 

s.n.c. (ditta), 389
Sitte, Camillo, 54
Società Trentina Restauro (ditta), 391 
Solari, Santino, 343 
Sottsass, Ettore, 96, 333
Spada Pintarelli, Silvia, 96
Speri, Giovanni Battista, 24, 282
Stampfer, Helmut, 16, 17, 240
Stedile, Maria Giulia, 390
Stefanini, Maria Chiara, 282, 283
Stefanini & Di Franco associati s.r.l. (ditta), 

389
Stefanini-Tomasi & C. (ditta), 392
Steffanoni (ditta), 16, 17, 28, 29, 30, 35, 82, 111, 

112, 119, 178, 179, 337, 400, 406
Steffanoni, Attilio, 406
Steffanoni, Fedele, 406
Steffanoni, Francesco (detto Franco), 27, 31, 

97, 111, 118, 121, 179, 281, 282, 406
Steffanoni, Franco, 406
Steffanoni, Giuseppe, 17, 27, 31, 111, 121, 337, 

406
Steiner von Felsburg, Albrecht Carl, 90
Steppan, Thomas, 218
Stolz, Albert, 98, 100, 106
Stolz, Rudolf, 98
Strocchi, Claudio, 142
Succi, Giacomo, 21, 39, 62
Succi, Pellegrino, 21, 24
Susat, Alberto, 63, 85, 212, 213, 248, 249,  

271, 407
Sztaronyi, Virginio, 249
Tabarelli de Fatis, Carlo, 142, 353
Tabarelli de Fatis, Francesco, 353
Tabarelli de Fatis, Vigilio, 142, 353
Tagliapietra, Maurizio, 389, 390
Tamanini, Giacomo, 275
Tassello, Ottorino, 389, 391, 392
Taubert, Johannes, 63
Tecnobase (ditta), 271, 313
Terrabugio, Giuseppe, 244
Tevini, Matteo, 390
Thali, Johanna, 91
Thun (famiglia), 291
Thun, Domenico Antonio, 291
Thun, Pietro Vigilio, 291, 298, 299
Thun, Sigismondo Alfonso, 291
Tiella, Giovanni, 177
Tiepolo, Giambattista, 14, 31, 213, 404, 406
Tiepolo, Giandomenico, 30, 404, 406
Tietze, Hans, 62
Tintori, Leonetto, 59
Tito Livio, 324
Toesca, Pietro, 314
Tolt, Giovanni, 323, 324
Tomasi, Maria Luisa, 282
Tommasi, Natale, 66
Tommasini, Francesco, 228
Toneatti, Nicolò, 305
Torraca, Giorgio, 14, 46, 49
Trapp (famiglia), 253
Trauttmansdorff, Nicolaus, 263
Trentini, Primo, 340, 341
Tripp, Gertrude, 60
Troger, Paul, 90
Trojer, Rodolfo Fortunato, 187
Tua, Massimo, 240
Tua, Paolo Maria, 135, 142
Turone di Maxio, 321, 389
Uccello, Paolo (Paolo Doni, detto), 41, 47
Udalrico di Liechtenstein, 73
Umberto I di Savoia, 142
Unterveger, Enrico, 135, 136, 142
Unterveger, Giovanni Battista, 142, 303
Vajani, Pietro, 324
Valerio Massimo, 324
Vannetti, Clementino, 303
Vasari, Giorgio, 31, 62
Venturini, Tito, 94

Verla, Francesco, 262, 264, 265, 323, 404
Veronese, Paolo (Paolo Calliari, detto il), 14, 

20, 23, 282
Viertelberger, Hans, 179
Vieusseux, Giovan Pietro, 39
Vinante, Enrica, 117, 121, 143, 203, 206, 257, 

282, 283, 286, 317
Vitale da Bologna, 32
Vogt, Felice, 209
Volpin, Serafino, 176
Volpin, Stefano, 17 
von Botsch, Simon, 337
von Kenner, Friedrich, 109
von Kofler, Franz Anton, 89
von Kofler, Gustav, 89, 90
von Schlosser, Julius, 91
von Schmidt, Friedrich, 54, 90, 92
von Wieser, Franz, 92
von Zallinger-Thurn, Adelheid, 244
Wall-Beyerfels, Frambert, 63
Walliser, Franz, 15, 55, 56, 57, 58, 59, 62, 63
Wengenmeyer, Josef, 92
Wenter Marini, Giorgio, 135
Werner, Ady, 87, 142
Wietek, Adalbert, 93
Wittgens, Fernanda, 87
Wolf, Ferdinand, 91, 92, 103
Wolfsgruber, Karl, 100
Wözl, Alois, 66, 298
Zabaglia, Nicolò, 21
Zambenetti (famiglia), 173
Zampetti, Pietro, 73, 286
Zanchi, Antonio, 27, 35, 406
Zanella, Giovanni Battista, 323
Zaniboni, Erminio, 247
Zaniboni, Ida (vedova Bettinazzi), 247
Zanolin, Narciso, 391
Zanoni, Giovanni Antonio, 177
Zehetmayer, Giovanna, 63
Zeni, Domenico, 71, 137, 295, 297, 298, 299
Zingerle, Ignaz Vinzenz, 89, 91
Zingerle Restaurierungen (ditta), 101
Zorzi, Franco, 85
Zuech, Roberta, 299
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